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Per i diritti umani 

Carter criticato 
a Seul dal capo 
dell'opposizione 

Proposti «colloqui tripartiti» alla Corea 
del Nord per «promuovere il dialogo» 

SEUL — il Presidente degli 
Stati Uniti Carter ha conclu
so la sua visita ufficiale nel
la Corea del Sud, al termine 
di duo giorni di colloqui con 
il dittatore Park Ohung Hee 
che non sembrano avere in
trodotto novità di rilievo nei 
rapporti tra i due Paesi. Il 
comunicato ufficiale diramato 
alla fine della visita contiene 
un'unica novità: l'annuncio 
che Carter e Park hanno pro
posto «colloqui tripartiti» per 
« promuovere il dialogo e 
ridurre le tensioni » tra Co
rea del Nord e del Sud. 

La proposta è già stata fat
ta pervenire, attraverso cana
li non precisati, alla Corea 
del Nord, della quale si atten
dono ora le reazioni. Si sa 
che finora la posizione del go
verno della Repubblica demo
cratica e popolare di Corea è 
stata che il problema corea
no deve essere risolto in col
loqui tra Nord e Sud, senza 
intervento di Paesi terzi, e 
che gli Stati Uniti devono ri
tirare le loro truppe dalla Co
rea del Sud. 

Nel comunicato congiunto 
diramato a Seul si afferma. 
che gli Stati Uniti mantengo
no il loro « incrollabile impe
gno» di difendere la Corea 
del Sud e di mantenere lina 
presenza militare a questo 
scopo. Non vi si fa parola del 
plani di ritiro delle truppe 
USA, che ascendono a 33 mi
la uomini, e che Carter aveva 
annunciato di recente di vo
ler « congelare ». Fonti ame
ricane hanno lasciato capire 
che il futuro di questo contin
gente resterà insoluto fino a 
quando Carter non avrà avu
to ulteriori discussioni con 1 
rappresentanti dei due grup
pi parlamentari del Congres
so americano. 

Una delle questioni più scot
tanti, quella dei diritti uma
ni, abbondantemente violati 
nella Corea del Sud, è anche 
essa rimasta in sospeso. Nel 
comunicato si dice che en
trambi i presidenti hanno sot
tolineato l'importanza del ri
conoscimento, da parte di tut
ti gli Stati, dei diritti dell'uo
mo. Ma mentre esso indica 
che Carter « ha espresso : la 
speranza che 11 processo di 

sviluppo politico nella Repub
blica di Corea continui pro
porzionalmente allo sviluppo 
economico e sociale del Pae
se», vi si afferma anche che 
Park « ha spiegato il suo pun
to di vista sulla questione il
lustrando nello stesso tempo 
le circostanze uniche in cui 
si trova la Corea del Sud». 
•In sostanza: Park ' è rimasto 
sulle sue posizioni. - ' 

Il gretarlo di Stato Cyrus 
Vance, In una conferenza 
stampa, ha detto di avere 
consegnato alla controparte 
sud-coreana due elenchi con
tenenti oltre cento nomi di 
oppositori attualmente in car
cere, del quali gli Stati Uni
ti chiedono la liberazione. Il 
segretario generale del Consi
glio generale delle Chiese, 
Klm Kwang Suk, ha detto di 
attendersi un miglioramento 
nella situazione del diritti 
umani nella Corea del Sud, 
come conseguenza della visi
ta di Carter, il quale l'altra 
sera aveva parlato del pro
blema nel corso di un brin
disi. •'• ••:; • • 

Ma Klm Dae Jung, il più 
autorevole e noto degli oppo
sitori, ed ex candidato alla 
presidenza, ha dichiarato di 
essere rimasto " deluso, pro
prio su questo tema. Kim ha 
detto che durante la visita 
di Carter centinaia di opposi
tori sono stati posti agli ar
resti domiciliari. Egli stesso, 
ha detto, si è visto proibire 
di uscire di casa, e gli è sta
to impedito di incontrare Car
ter. «Volevo dirgli — ha di
chiarato — ohe la sua visita 
non farà altro che incoraggia
re un regime dittatoriale e 
arrecare un duro colpo al po
polo. Volevo dirgli che deve 
tradurre in pratica la sua po
litica per i diritti umani in 
maniera più forte, più consi
stente e più aperta». -. -

Kim ha avuto parole sar
castiche per il giudizio dato 
da Carter sulla «equa distri
buzione» del reddito naziona
le sud-coreano, giudizio basa
to su dati fornitigli dal dit
tatore Park. «E' risaputo in 
tutta la Corea — ha detto — 
•che quanto dichiarato da Car
ter non è affatto vero ». 

Deprecati i preparativi per un intervento 
- M ». u 

Preoccupato re Khaled 
per i piani degli USA 

Il sovrano saudita conferma resistenza di contrasti con Washing
ton - «Sono tramontati i tempi del ricorso alle cannoniere» 

KUWAIT — L'Arabia Saudita 
è preoccupata per 1 recenti 
preparativi militari di Wa
shington in vista di un pos
sibile intervento nella peni
sola araba per difendere — 
come hanno dichiarato i re
sponsabili del Pentagono — 
«interessi vitali» degli Stati 
Uniti ed assicurare gli ap
provvigionamenti di greggio. 

Re Khaled dell'Arabia Sau
dita, deprecando questa ipo
tesi, ha detto in una intervi
sta al quotidiano del Kuwait 
Al Slyassah che a suo giudi
zio « un eventuale intervento 
esterno non conseguirebbe i 
suol obiettivi, ma al contra
rlo provocherebbe nuova ten
sione e nuove crisi ». . . 

« I popoli della regione — 
ha aggiunto Khaled — devo
no badare da soli alla pro
pria difesa e lo potenze aman
ti della pace devono soste
nerli. I tempi del ricorso al
la forza per difendere deter
minati interessi sono tramon
tati». 

Quanto al trattato di pace 
fra Egitto e Israele, il re ha 
confermato l'esistenza di con
trasti fra Arabia Saudita e 
Stati Uniti: «L'atteggiamento 
del Regno che noi stiamo cer
cando di spiegare è che qual
siasi pace non basata sulla 
giustizia e che non tenga con
to del diritto della nazione 
araba a riottenere i territori 
occupati sarà un semplice 
miraggio, non una pace rea
le ». 

Circa il petrolio, Khaled ha 
detto che l'Arabia Saudita è' 
sempre Impegnata a control
lare i prezzi «a livelli non 
dannosi per l'economia mon
diale e nell'intento di evitare 
nuova inflazione che si riper
cuoterebbe anche su di noi». 
rLa responsabilità della situa
zione presente — ha affer
mato Khaled — non va ad
dossata ai Paesi produttori. 

• • * • 

TRIPOLI — L'agenzia Ubica 
«Jana» ha fornito la versio
ne inglese dell'intervista ri
lasciata pochi giorni fa da 
Gheddafi ad un giornale ara
bo. «Stiamo prendendo se
riamente in considerazione la 
ipotesi di produrre petrolio 
in quantità tale da soddisfa
re soltanto il nostro fabbiso
gno nazionale —, ha detto fra 
l'altro leader della Libia. 

Strappato ai guerriglieri 
dopo 3 anni di prigionia 

CARACAS — L'odissèa di William Niehous, l'uomo d'affari 
americano tenuto prigioniero per più di tre anni da guer
riglieri venezuelani e liberato sabato scorso durante una 
drammatica sparatoria nella giungla venezuelana a circa 650 
km. ad est di Caracas, è finalmente terminata. Niehous è 
infatti tornato ieri in patria a Toledo, nell'Ohio, dove ha 
potuto riabbracciare la moglie, l'unica ad averlo creduto in 
vita per tutto questo tempo, e gli altri familiari. 

La polizia venezuelana ha reso noto che Niehous, dopo 
essere stato liberato, ha corso il pericolo di cadere nuova
mente in mano ai guerriglieri. Dopo essere stato infatti soc
corso in seguitò ad uno scontro armato tra un contingente 
di polizia federale ed un gruppo di guerriglieri, due dei 
quali sono rimasti uccisi, Niehous, accompagnato da due 
agenti, si era diretto, attraverso la giungla, verso Ciudad 
Bollvar. Ma il gruppetto ha nuovamente Incontrato 1 guer
riglieri riuscendo a sfuggire loro. 
NELLA FOTO: l'Industriai* arrwrlcano dopo la tua liberazione. 
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Tra Thailandia e Cambogia 

Muoiono di fame 
a centinaia 

sulla frontiera 
Migliaia di profughi cambogiani bloccati dal
l'esercito thailandese - Un appello di Sihanuk 

BANGKOK — Secondo noti
zie che giungono dalla capi
tale thailandese un centinaio 
di profughi cambogiani muo
re di fame ogni giorno a ca
vallo della frontiera tra la 
Thailandia e la Cambogia. 
Bloccati in una sorta di ca
tino montuoso circondato da 
campi minati, migliaia di ri
fugiati cambogiani, respinti 
oltre . frontiera dall'esercito 
thailandese, sono rimasti sen
za alcun rifornimento alimen
tare dopo che le autorità di 
Bangkok hanno bloccato l'in
vio di rifornimenti (prevalen
temente riso) mandati da un 
comitato di soccorso. 

I profughi, affermano fon
ti thailandesi, si nutrono di 
foglie d'albero e di radici, 
poi si lasciano morire. di 
Stent i . -•--.. ,-. . •• ,-,,•• ••;•>:':;••. 

II principe Sihanuk, l'ex ca
po di Stato cambogiano at
tualmente in esilio, ha intan
to Inviato un appello al pri
mo ministro Kriangsak per
chè la Thailandia accolga, 
sia pure e molto provvisoria
mente », i profughi prove
nienti dalla Cambogia « in no
me della carità e della mise
ricordia buddiste». 

• 
KUALA LUMPUR — Il segre
tario di Stato francese per 
gli Affari esteri Olivier Stirn 
ha affermato — in una con
ferenza stampa nella capita
le malese — che « il Vietnam 
deve essere associato alla so
luzione del problema dei pro
fughi* e € dare il suo accor
do alle iniziative per una sua 
soluzione* che dovrà essere 
* globale».,: - , 

Stirn, che ha avuto collo
qui con il primo ministro del
la Malaysia, Hussein, ha af
fermato che le autorità male
si sono decise a continuare a 
respingere in mare tutti i 
profughi che si avvicineranno 

. alle coste del loro Paese. Hus
sein — ha detto Stirn — non 
ha aderito alla richiesta di 
non respingere 625 vietnami
ti giunti recentemente a Pulav 
Bidong. ;;. r v .'. !; - : • ;•;• -.>, -

Attentati 
a Gerusalemme 

e Tel Aviv 
TEL AVIV — Una bomba è 
esplosa ieri mattina nel quar
tiere orientale Shunfat di Ge
rusalemme senza provocare' 
vittime e arrecando danni non 
rilevanti ad una stazione del 
vigili del fuoco nella zona, po
polata prevalentemente da 
arabi. 

Un secondo ordigno è scop
piato, successivamente, vicino 
all'ospedale comunale di Tel 
Aviv: anche in questo caso non 
ci sono state vittime. 

Da parte sua, a Beirut la 
agenzia di stampa palestinese 
WAFA ha comunicato che un 
gruppo speciale della guerri
glia palestinese « che opera al
l'interno dei territori occupa
ti» ha fatto esplodere alle 
12,45 una bomba a orologeria 
in «una stazione di autopull
man utilizzata dalle truppe 
nemiche ». 

Colpo di Stato 
fallito 

nello Yemen 
del Nord 

KUWAIT — Un complotto mi
rante a rovesciare il governo 
nord-yemenita sarebbe stato 
sventato il 21 giugno a Sanaa, 
capitale dello Yemen del 
Nord. La notizia è stata data 
ieri dal quotidiano kuwaitia
no Al Qabas, il quale cita 
« fonti responsabili ». 

Il tentativo di colpo di Sta
to, secondo il giornale, sareb
be stato preparato dai « colon
nelli Mohammed Yahya Al-
Ahissi, comandante in capo 
delle Forze Armate nord ye
menite, e da Ali Saieh Al-
Shibà, ex capo di stato mag
giore dello stesso esercito ». 

Il giornale non fornisce al
tri particolari e non precisa 
se e quali misure siano state 
prese nei confronti dei due 
militarL .._ . 

• ; , 1 > " . 

Dal Congresso del popolo 

Nominati tn Cina 
3 nuovi vke premier 
In difficoltà il vice presidente del PCC, Wang 
Dongxing, criticato anche da giornali murali 

PECHINO — Il Congresso del 
popolo (Parlamento) cinese ha 
concluso ieri a Pechino i lavo
ri della seconda sessione del
la quinta legislatura, che era
no iniziati fi 18 giugno scor
so, -approvando i nuovi codi
ci (penale e commerciale), la 
legge che istituisce un nuo
vo e più aperto sistema elet
torale, le norme sulla costi-
turione di imprese commer
ciali «multinazionali». •. -

Parlando, nella seduta fina
le, agli oltre tremila delega
ti, Ye Jianlyng, presidente del 
Comitato permanente del Con
gresso, ha dichiarato che la 
assemblea ha « trionfalmente 
raggiunto tutti l suoi obietti
vi», in cui la. decisione di 
w riaggiustare » l'economia en
tro a prossimo triennio tal 
fine di preparare la strada al 
processo di modernizzazione». 

(L'assemblea ha nominato an
che tre nuovi vice primi mi
nistri, portandone cosi 11 nu
mero a 17. I tre nuovi vice 
primi ministri sono: Chen 
Yun, di 74 anni, uno dei vice 
presidenti del PCC, esperto 
della pianificazione economi
ca; Bo Ylbo, di 71 anni, esper
to finanziario; Ya Yilin, di 62 
anni, esperto di problemi fi
nanziari, commerciali ed eco
nomici. 

Bo Yfto e Tao YiHn era
no stati aspramente critica
ti negli anni delia * rivoluzio
ne culturale». Una nota del
l'agenzia Nuova Cina, ieri, 

«Non essenziali» i voli 
degli U-2 nei cieli turchi 

dando la biografia di Yao Yl-
Un, ha reso noto per la pri
ma volta che egli è anche re
sponsabile dell1* ufficio gene
rale» del Comitato centrate 
del PCC, carica nella quale è 
succeduto a! vice presidente 
del partito Wang Dongxing, ex 
capo della «guardia dei cor
po » del presidente Mao, e or
ganizzatore, nell'ottobre del 
"76, dell'arresto della cosiddet
ta « banda dei quattro »: Wang 
Donxlng, proprio nei giorni 
scorsi, era stato duramente 
attaccato da alcuni tdazibao» 
comparsi sul e muro della de
mocrazia», nel quartiere pe
chinese di Xilian. 

Sono stati eletti anche quat
tro nuovi vice presidenti del 
Congresso'del popolo (che sal
gono a 22): Peng Zhen {l'ex 
sindaco di Pechino che costi
tuì il primo e bersaglio» del
la « rivoluzione culturale », nel 
•1966, e che era ora responsa
bile della Commissione legi
slativa dell'assemblea), del co
mandante della marina e vice 
ministro della Difesa Xiao 
Jingguang, dei deputato Zhu 
Yunshan (dirigente del e Par
tito nazionalista rivoluziona
rio») e dalla signora Shl Lang, 
che negli anni "50 fu a lungo 
ministro della Giustizia. 

-Infine, il vice primo mini
stro Fang Yl è stato nomina
to presidente dell'Accademia 
ideile scienze, In sostituitone 
dello scrittore Guo Moruo, de
ceduto l'anno scorso. 

WASHINGTON — Il deputato 
democratico americano Les 
Aspln ha affermato ieri che 
i voli degli aerei-spia U-2 ad 
alta quota provenienti dallo 
spedo aereo turco per il con
trollo del rispetto dm parte 
sovietica degli accordi «SALT 
2 * sono «meno essenziali di 
quanto si potrebbe ritenere ». 

Secondo Aspin, che è un 
eaperto dei problemi della di
fesa e presidente della sotto
commissione della Camera dei 
rappresentanti per la super
visione sulle attività del ser
visi d'Informazione, una testi-
montana segreta avrebbe di-

filo diretto con i lavoratori 
•»*• 

r. •>:•• 

Diritti acquisiti e 
riforma del parastato 
Caro direttore, 

possono i sindacati con la 
contrattazione collettiva vani
ficare situazioni giuridiche dei 
lavoratori ben definire e con
solidate? Si dice questo per 
sott Ameare in particolare co
me l'accordo del 1976 del pa
rastato, non immettendo nel
la dirigenza istituita con la 
legge 70/75 diversi direttori 
di sedi provinciali dell'Inadel, 
dell'Enpas, ecc., abbia lette
ralmente annullato • con un 
semplice colpo di spugna esa
mi, qualifiche e funzioni ri
levanti nell'ordinamento giu
ridico. Tutto questo in pro
fonda e chiara contraddizio
ne con la citata legge 70/75, 
con la Relazione del presiden
te della delegazione degli en
ti, con le decisioni delle or' 
ganlzzazionl sindacali. 
' Della legge 70 non si sono 

rispettate — al fine dell'in
quadramento nelle nuove qua
lifiche — le funzioni effetti
vamente svolte (si sono infatti 
privilegiate determinate qua
lifiche burocratiche), sottova
lutando in tal modo princi
palmente la natura di organi 
di amministrazione attiva di 
codesti direttori (ossia l'atti
vità giuridica a rilevanza e-
slerna). 

(...) Ciò che ora più stu
pisce è che non risulta che i 
sindacati, nonostante per e-
sempio la Ftdep, come a Gori
zia, si sia resa interprete a 
tutti i livelli della necessità 
di porre rimedio a queste si
tuazioni, abbiano riconsidera
to il problema con lo sche
ma del nuovo contratto ela
borato in questi giorni. Non 
è dunque un assurdo il non 
avervi provveduto? 

MARCO CASATELU 
(Direttore della Sede 

dell'Inadel di Gorizia) 

mostrato che le Informazioni 
sul lanci sovietici di nuovi 
missili possono essere meglio 
raccolte con altri sistemi e 
che, se non sarà possibile u-
tilizsare gli aerei-spia U-2 pro
venienti dallo spazio aereo 
turco, ciò non rappresenterà 
un danno troppo serio. 

La Turchia, come è noto, 
non ha autorizzato 1 voli da 
parte degli U-2 nel suol spazi 
aerei. Tale decisione è stata 
ribadita dopo che la Came
ra del rappresentanti degli 
USA ha respinto la conces
sione di aiuti militari ad An
kara per 90 milioni di dol
lari. 

Il problema che il diretto
re della sede provinciale 
Inadel di Gorizia ci pone è 
particolarmente delicato enei-. 
l'ambito del settore degli en
ti pubblici non economici ri
guarda svariati lavoratori che 
prima dell'entrata in vigore 
della legge 20-5-75 n. 70 e del 
DPR 25-5-76 n. 411 ^Discipli
na del rapporto di lavoro del. 
personale degli enti pubbli
ci») erano Inquadrati nella 
categoria direttiva. -

Il vecchio ordinamento del 
parastato infatti si basava sul 
sistema della divisione del 
personale in categorie, men
tre quello oggi vigente ha In
trodotto una ripartizione per 
qualifiche, rifacendosi alla ne
cessità d'introdurre in tutta 
la PA la qualifica funzionale. 

Nel passaggio dal vecchio 
al nuovo sistema la categoria 
di direttore centrale è stata 
rapportata nella qualifica di 
dirigente superiore, la ex ca
tegoria, di direttore principa
le corrisponde oggi alla quali
fica di dirigente. . 

H personale proveniente 
dalle ex categorie immediata
mente inferiori alle suddette 
è stato raccolto nella qualifi
ca di «collaboratore», che 
raccoglie un'ampia gamma 
di mansioni; Nell'ordinamen
to dell'Inali, per esemplo, so
no inquadrati come collabo
ratori gli ex consiglieri, pri
mi consiglieri, consiglieri ca
po, direttori. Le modalità con 
cui nei diversi enti del para
stato è avvenuta la ed. « graf
fatura» delle ex categorie di
rettive nella qualifica di colla
boratore sono espressamente 
dettate nell'allegato 6) del 
DPR 411/1976 (In GU n. 155 
del l4S-m. 

L'art. 35 di detto decreto 
prevede 1 termini con cui de
vono essere attribuite al per
sonale le qualifiche secondo 
il nuovo ordinamento, ma, per 
quanto riguarda 11 problema 
postoci dal lettore, è utile 
piuttosto richiamare l'art. 43 
il quale reca disposizioni tran
sitorie per l'accesso alla qua
lifica di dirigente e per l pas
saggi di qualifica dirigenziali. 
In esso sono previste per l'in
serimento del personale già 
In forza tre fasi cronologiche. 
In una prima, quella tra la 
data di pubblicazione dei 
DPR 411 e l'approvazione dei 
regolamenti organici degli en
ti, la nomina alla qualifica 
di dirigente ed il passaggio al
le qualifiche superiori sono 
stati effettuati secondo le nor
me previste dai cessati ordi
namenti nel limite dei posti 
risultanti dalla differenza tra 
le dotazioni organiche com
plessive di ciascuna qualifi
ca e il numero dei dipenden
ti che già rivestivano la qua
lifica da conferire, esclusi 
quelli che, in base ai predet
ti ordinamenti, non ricopriva
no posti nell'organico di tali 
qualifiche. Lo stesso art. 43 
al II comma ha operato una 
riserva di posti per i dipen
denti che per la progressio
ne nella carriera avessero su
perato gli esami previsti dai-
le preesistenti norme regola
mentari, già indetti alla dato 
di pubblicazione del decreto 
411, o che siano stati promos
si alla qualifica di apparte
nenza, nell'ambito dell'organi
co predeterminato detta qua
lifica stessa, a seguito di scru
tinio per merito corporativo. 

Nella fase successiva, quel
la cioè posteriore all'approva 
ztone dei regolamenti organi
ci e per un triennio dalla da
ta di scadenza del tona di 
cui al I comma dell'art. 25 
della legge 20-3-75 n. 70 (che 
scadrà col prossimo novem
bre 1979) è fatta, per il per
sonale già in forza avente 1 
titoli, una riserva di posti di 
dirigente pari a l l ' » * per II 
primo anno, ridotta al 60 % e 
al 40% rispettivamente per 11 

secondo e terzo anno (art. 43 
•III comma). 

"Nella terza fase, dopo cloò 
Il novembre 1979, coloro ohe 
non abbiano conseguito la 
qualifica di dirigente col su
peramento del concorso riser
vato, anche se abbiano ripor
tato idoneità In esami bandi
ti sotto il vecchio ordinamen
to, dovranno partecipare al 
concorsi previsti dall'art. 10 
dello stesso DPR 411, ovo In 
sede di valutazione saranno 
riconosciute le funzioni esple
tate e la qualità del servizio 
prestato, ma certo si trove
ranno a competere dipenden
ti che sotto fi cessato ordina
mento avevano gradi gerar
chicamente diversi. Si confi
gura quindi la possibilità che 
a parità di categoria di pro
venienza, alcuni conseguano o 
abbiano conseguito nel nuo
vo Inquadramento la qualifi
ca superiore altri no o cho 
tra gli esclusi vi siano dipen
denti che per lungo tempo 
abbiano di fatto svolto lo 
mansioni della nuova qualifi
ca di dirigente. • •• . < 

Peraltro ò da osservare cho 
uno del principi ispiratori sia 
della logge 70/1975, sia del
l'accordo convertito nel DPR 
411 è stato quello del rifiu
to della risistemazlone del 
personale del parastato, in 

. specie della dirigenza, sulla 
base del ed. manslonismo e, 
cioè, colla collocazione del di
pendenti nelle nuove qualifi
che solo per averne svolto 
più o meno a lungo le man
sioni corrispondenti. 

In particolare si è voluta 
riqualificare la dirigenza sta 
riducendo il numero detto 
qualifiche, sia ridefinendo e 
specificando le mansioni e le 
responsabilità, sia privilegian
do la selezione per concorso, 
e ciò ovviamente colla salva
guardia (come affermato an
che, nel Preambolo dell'accor
do 6-5-1976 conv. nel DPR 411) 
delle posizioni acquisite. 

Il problema si sposta, quin
di, sulla verifica se la situa
zione propostaci comporti le
sione di diritti acquisiti in : senso tecnico. Sul punto ci 
pare utile il rinvio alla lettu
ra del fascicolo n. 27 del 1978 
della Rivista I diruti dei la
voratori, 11 quale è interamen
te dedicato all'argomento del 
diritti acquisiti nel pubblico 
impiego, colle sue implicazio
ni giurisprudenziali e di poli
tica sindacale. :-,'-:;* -

Ora, se è vero che l'art. 31 
della legge n. 7 del 20 mar
zo 1975 afferma che 11 primo 
accordo sindacale deve fare 
salvi gli eventuali trattamen
ti di miglior favore fruiti dal 
dipendenti alla data dell'en
trata in vigore della nuova di-

' sciplina, pare dubbio che il 
•' mero conseguimento dell'ido
neità a rivestire la categoria 

: direttiva, essendosi riordina
to nel frattempo l'Ente con 
una legge, possa costituire di
ritto al conseguimento della 
qualifica di dirigente. La giu
risprudenza non considera di
ritto la pretesa al manteni-

: mento di - una determinata 
struttura gerarchica (TAR Pie
monte 31-8-1976 n. 264), l'In
tangibilità della progressione 
di carriera (TAR Marche 8 
giugno 1977 n. 146), né la pre
tesa di un dipendente di re
stare al vertice di un settore 

: nell'ambito di un nuovo as
setto organizzativo previsto 
per legge (Consiglio di Stato 
V 11-4-1975 n. 506). SI aggiun
ga che non si ritiene l'esisten
za per un pubblico impiega
to di un diritto soggettivo e 
che la dotazione organica di 
un certo livello non venga di-

•- minuita, oppure che un nuo-
. vo sbrana di promozione non 
risulti più selettivo del prece
dente (Consiglio di Stato V 

: 1-7-1976 n. 991). 
Quanto poi alla circostanza 

che il dipendente abbia di 
fatto svolto le funzioni di cui 
reclama il riconoscimento for
male, ormai la giurisprudenza 
del Consiglio di Stato (5 mag
gio 1978 n. 16, pubblicata su 
Foro Italiano, 1978, parte ter
sa, pag. 601), è consolidata nel 

. senso della non applicazione 
nel pubblico impiego dell'ar
ticolo 13 dello Statuto del la
voratori, e ciò in base ad una 
interpretazione restrittiva del
la lettera dell'art. 37 di detta 

Non ci pare poi che possa 
parlarsi di retrocessione In 
senso tecnico quando un di
pendente, che ha rivestito il 
cessato grado di direttore pur 
avendo conseguito una ido
neità alla dirigenza, non ab
bia in concreto conseguito il 
posto secondo il dettato del 
più volte citato art. 43 del 
DPR 411, che prevede espres
se nonne transitorie per il 
passaggio dal vecchio al nuo
vo ordinamento del parastato. 
Se sul piano del diritto posi
tivo esistono pochi spazi per 
l'accoglimento delle istanze 
del nostro lettore, ciò non si
gnifica che il problema non 
esista, e non solo per la spe
requazione venutasi a creare 
in alcune situazioni tra di
pendenti dello stesso ente, ma 
per quelle che si sono create 
tra lavoratori di diversi en
ti. ... 

La necessità di porre rime
dio a dette sperequazioni ha 
trovato sensibile, come dà at
to lo stesso direttore della se
de Inadel di Gorizia, la FMep. 
Suite verifica dell'opportunità 
di un intervento normativo e 
sanatorio il dibattito si sta 
estendendo a vari livelli, sia 
pollttct che sindacali e ne è 
prevedibile l'esito entro l'an
no, anche per la sollecitazio
ne determinata dal prossimo 
scadere del tema di cui all'ar
ticolo 43 III comma del DPR 
411. 


